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{ Ubik Foggia } Una delle rivelazioni assolute di quest'ultima stagione narrativa

Antonio Iovane, nella mente del brigatista
Il decennio di piombo, i nu-

clei speciali del generale Dal-
la Chiesa, Aldo Moro e il Com-
promesso storico. I film "po-
liziotteschi", l'eroina, il gior-
nalismo impegnato e la strate-
gia della tensione. E ancora gli
anarchici, i fasci, gli attentati,
le ideologie. E, persino, l'amore
— o qualcosa del genere: quan-
to possibile per chi era den-
tro quel tumulto epocale. Il bri-
gatista (minimum fax, 2019) è
il thriller mozzafiato di un de-
cennio di sangue che ha scon-
volto e profondamente segna-
to la storia della Repubblica:
domenica 27 ottobre, alle ore
19, nello spazio live della Ubik
di Foggia, Antonio Iovane pre-
senta il suo romanzo, tra le riv-
elazioni assolute di quest'ulti-
ma stagione narrativa, in gra-

do di raccontare gli anni delle
Brigate Rosse con un ritmo in-
candescente e attraverso per-
sonaggi — reali e immaginari —
a dir poco palpitanti. L'autore,
che è anche giornalista di Ra-
dio Capital, incontra per la pri-
ma volta il pubblico della libre-
ria e gli appassionati del grup-
po A qualcuno piace... Giallo.
A introdurre lo scrittore, il di-
rettore artistico della Ubik, Mi-
chele Trecca.

Il brigatista (minimum fax,
giugno 2019). Spiaggia di Cas-
telporziano, luglio '79. Duran-
te il Festival dei poeti due mili-
tanti delle Br vengono arrestati
in una sparatoria. Uno dei due,
Jacopo Varega riesce a scap-
pare dall'ospedale in cui è sta-
to ricoverato, e a Roma si apre
la più grande caccia all'uomo

dai tempi del rapimento Moro.
Pochi giorni dopo la giornalis-
ta televisiva Ornella Gianca
riceve una telefonata: dal suo
nascondiglio in un apparta-
mento disabitato della perife-
ria romana, Varega ha deciso
di rivelare il nome di chi lo ha
tradito e di raccontare, davan-
ti a una telecamera, il decennio
dell'odio, iniziato il 12 dicem-
bre del 1969 con la strage di pi-
azza Fontana a Milano. Con il
ritmo serrato di un thriller, tra
snodi storici e intrecci senti-
mentali, entriamo nella mente
del brigatista per indagare le
ragioni che spinsero un grup-
po di giovani a imbracciare le
armi e uccidere. Questa è la
storia della caccia ai brigatis-
ti da parte degli uomini del
generale Dalla Chiesa, ed è la

storia dell'Italia. L'Italia ever-
siva delle stragi e della strate-
gia della tensione; l'Italia della
cacciata di Lama dall'universi-
tà, dei poliziotteschi, dell'epi-
demia di colera a Napoli e della
diffusione dell'eroina. L'Italia

di Aldo Moro, del commissa-
rio Calabresi, di Indro Mon-
tanelli e Gian Maria Volo-
nté. Un paese in cui la verità
è sempre stata una contrad-
dizione, un intrigo internazi-
onale, ma anche una questi-
one privata.

Antonio Iovane. È nato
e vive a Roma. Giornalista,
conduce una trasmissione
radiofonica (Capital News-
room) insieme a Ernesto As-
sante su Radio Capital. Ha

pubblicato due libri per Bar-
bera editore: La gang dei sen-
zamore (2005) e Ti credevo più
romantico (2006).
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